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Prat. N, AOODGPER15258
                           Roma 9 ottobre 2009

Al Ministero dell'Economia e delle Finanze Dipartimento dell'Amministrazione Generale del personale e dei servizi del Tesoro

Direzione generale dei Servizi del Tesore Ufficio V

00100 ROMA

Oggetto: Insegnanti di Religione con nomina a tempo indeterminato negli istituti di istruzione secondaria  di primo grado – trattamento economico.

Si fa riferimento alla nota del 25 settembre 2009, prot n. 106115, di codesta Direzione Centrale e si comunica che la scrivente non può che confermare quanto già asserito dall`Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto con la nota del 12.6.2009 in merito alle modalità di inquadramento degli insegnanti di religione cattolica nominati nelle istituti di istruzione secondaria di primo grado.

In proposito si richiama l'attenzione di codesta Amministrazione sul fatto che questo Ministero ha ritenuto di procedere con le modalità note in applicazione di una precisa disposizione legislativa, rinvenibile nella previsione normativa di cui all'art. 1, comma 1 della legge 186/2003 e successive modifiche.

Tale disposizione, in effetti. prevede, per l'insegnamento della religione cattolica, l'istituzione di due distinti ruoli regionali, articolati per ambiti territoriali corrispondenti alle diocesi, e individuabili nei cicli scolastici previsti dall'ordinamento.

Da ciò si deduce che nel1'ambito dei due cicli scolastici, gli aspiranti possono essere nominati indifferentemente per la scuoia dell`infanzia o per la scuola primaria (primo ciclo) o per la secondaria di primo o secondo grado (per il secondo ciclo): è da ritenersi peraltro che i docenti, nell'ambito del ciclo di appartenenza. possano transitare in sede di mobilità (territoriale e professionale) senza i vincoli che caratterizzano i passaggi di ruolo della generalità degli altri docenti, la. cui immissione in ruolo, i successivi sviluppi di carriera e le questioni relative alla mobilità sono strettamente connessi al possesso di determinati requisiti. con particolare riguardo a quello del possesso della specifica classe di abilitazione, requisito da cui prescinde il docente di religione cattolica in quanto i titoli di accesso prescindono dai possesso di una specifica abilitazione, essendo gli stessi quelli indicati al punto 4 dell'Intesa di cui al citate art 1, comma 1. della legge 186/2003.

Si ritiene peraltro opportuno richiamare il contenuto del DPR 399/1988, relativo all'accordo per il triennio contrattuale  1988/1990 del personale del comparto scuola, che ha stabilito. per gli insegnanti di religione cattolica, un trattamento economico equivalente a quello spettante ai docenti 1aureati della scuola secondaria superiore o a  quello della scuola materna ed elementare.

Le disposizioni di cui al citato DPR 399/88. hanno sempre trovato applicazione nei confronti degli IRC. anche a seguito dell’entrata in vigore del D.L.vo n. 297 /1994, per cui considerata l’unicità del ruolo nell'insegnamento della religione cattolica nel secondo ciclo di istruzione, è apparsa evidente la necessità  di mantenere tale status anche nella fattispecie in parola.

La legge 186/2003. istitutiva del ruolo degli insegnanti di religione cattolica, non ha previsto per i docenti della scuola secondaria di primo grado, la formazione di una graduatoria diversa da quella dei docenti dell'istruzione secondaria di seconda grado, essendo possibile nominare indifferentemente, dalla stessa graduatoria, per il primo o il secondo .grado

I1 DPR 399/1988. relativo all'accordo per il triennio contrattuale 1988/1990 del personale del comparto scuola, ha stabilito,  per gli insegnanti di religione cattolica della scuola secondaria, un trattamento economico equivalente a quello spettante a docenti laureati della scuola secondaria di secondo grado.

                            
La predetta disposizione legislativa attualmente pienamente vigente, considerato che, la sequenza contrattuale relativa all’art.142 , comma 4 del CCNL 24/7/2003,  sottoscritta il giorno 2 febbraio 2005, il cui contenuto é stato successivamente integralmente recepito dall'art. 14.6 del CCNL comparto scuola, al comma 1. lettera g), punto 8,  ha fatto salve le disposizioni di cui a1l’ art. 66 CCNL 4.8.1995. che al comma 7 recita: “Per gli insegnanti di religione restano in vigore le nome di cui all’art.  53 della legge n. 312 del 1980 e integrate dal D.P.R. 399 del 1988. art. 3. commi 6 e 7".

Le norme pattizie successive al parere del Consiglio di Stato del 25/05/2005 hanno conseguentemente, comportato, da parte di quest'Amministrazione l'adozione di un programma relativo alla  ricostruzione di cartiera coerente con le disposizioni  normative sopra citate.

Tanto si rappresenta al fine di consentire a codesto Ministero di informare le competenti Ragionerie Territoriali per una corretta. ed uniforme app1icazione della normativa innanzi citata.

IL DIR ETT ORE GENERALE 

      Luciano Chiappetta
